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Catanzaro, Spezia, Carrare-
se, Reggiana e Salernitana. 
Cinque partite per cono-
scere ancora meglio il Bari. 

Dieci punti nelle prime otto sono 
oggettivamente pochi e il dodice-
simo posto è un piazzamento nel 
limbo tra i play-off e i play-out. Ov-
viamente, prestissimo per emet-
tere dei giudizi. Soprattutto se si 

pensa che le prime tre partite il Bari 
le ha giocate con il mercato aperto, 
con una squadra in piena costru-
zione e senza alcuni giocatori fon-
damentali nello scacchiere di Lon-
go. Dopo la chiusura del mercato, si 
è vista un’altra squadra: quinta per 
rendimento, mai sconfitta e con 
un’identità di gioco assolutamente 
definita. Il Bari dopo la sosta riparte 
da queste certezze: è una squadra 
che gioca e lo fa bene. Ora, però, 
servono i punti e serve scalare la 

classifica per dare un altro indirizzo 
al campionato.
Ecco perché i cinque impegni- con 
l’infrasettimanale di mezzo- sono 
un’occasione fondamentale per 
capire questa squadra realmente 
chi è. Sulla carta sono tutti appun-
tamenti non impossibile, anche se 
la Serie B resta il campionato più 
imprevedibile. Vedendo la classi-
fica, il coefficiente di difficoltà più 
alto è sicuramente rappresentato 
dallo Spezia la prossima settima-

na ma il Bari deve pensare ad un 
appuntamento per volta. Il calen-
dario dice: tre partite in casa e due 
in trasferta, prima della nuova mini 
sosta del campionato. Un’occasio-
ne ghiotta per accendere l’entusia-
smo e cambiare il destino del cam-
pionato. Il futuro, in fondo, passa da 
qui. Bari, ora devi capire realmente 
chi sei e cosa sarai.
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Il punto del Capitano

Questa squadra oggi mi 
piace sempre di più, per 
merito primario di Moreno 
Longo. Posso dirlo senza 

alcun tipo di problema. All’inizio ha 
dimostrato diverse difficoltà, ma 
con il passare del tempo ho no-
tato una squadra in crescita dal 
punto di vista del gioco e del ca-

rattere, così come nella voglia di 
essere padrona del campo senza 
farsi subire dall’avversario. È una 
squadra che mi diverte capace 
di subire poco e di creare diverse 
occasioni rendendosi pericolosa 
anche su palla inattiva grazie alle 
qualità di Falletti. È riuscita, inoltre, 
ad eliminare anche le disattenzio-
ni difensive che avevano caratte-
rizzato la prima parte di stagio-
ne. Sono molto fiducioso perché 

ho la sensazione che attorno a 
questa squadra si possa ricrea-
re dell’entusiasmo. Si parla tanto 
in questi giorni della coesistenza 
Falletti-Sibilli, che è quella che in 
fondo abbiamo visto allo Zini. Io 
credo che siano due giocatori di 
qualità indiscusse, ma con carat-
teristiche diverse ed è per questo 
che possono coesistere in campo 
trovando un equilibrio di squadra 
come nell’ultima gara a Cremona. 

È normale, l’equilibrio tecnico-tat-
tico è fondamentale per pensare 
di sostenere due giocatori così 
ma secondo me con la qualità che 
hanno, il problema sarà sempre 
degli avversari. Spesso mi vien 
chiesto, chi mi somiglia di questo 
Bari: dovessi fare un nome, direi 
proprio Falletti. Io ero più dieci, lui 
secondo me più attaccante e più 
punta.
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Sibilli-Falletti
coesistenza possibile

3

di Franco BRIENZA
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Magalini:
“Abbiamo fatto
un lavoro enorme”
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Pos. Pti G V N P

1  Pisa 19 8 6 1 1
2  Spezia 16 8 4 4 0
3  Sassuolo 15 8 4 3 1
4  Juve Stabia 14 8 4 2 2
5  Brescia 13 8 4 1 3
6  Südtirol 12 8 4 0 4
7  Cremonese 11 8 3 2 3
8  Cesena 11 8 3 2 3
9  Palermo 11 8 3 2 3
10  Salernitana 11 8 3 2 3
11  Mantova 11 8 3 2 3
12  Bari 10 8 2 4 2
13  Modena 9 8 2 3 3
14  Reggiana 9 8 2 3 3
15  Sampdoria 8 8 2 2 4
16  Catanzaro 8 8 1 5 2
17  Carrarese 7 8 2 1 5
18  Cittadella 7 8 2 1 5
19  Frosinone 6 8 1 3 4
20  Cosenza (-4) 5 8 2 3 3

Il direttore sportivo

E chi lo ha detto 
che Magalini par-
la poco? Ospite 
lunedì sera del 

Tbsport dal Teatro For-
ma, il direttore spor-
tivo del Bari non solo 
ha parlato, ma lo ha 

fatto con chiarezza 
ed estrema di-
sponibilità, mo-
strandosi persi-
no a proprio agio 

nell’eloquio da-
vanti ad una platea 

gremita. E alla fine, 
è stato gioviale con 
tutti, mettendosi in 

posa per qual-

che foto ricordo, soprattutto 
con i bambini che occupavano 
le prime file. Durante i trenta 
minuti di intervista, Magalini si 
è raccontato, partendo dal suo 
modo di vivere il ruolo di diret-
tore sportivo. “Io sono uno che 
gira molto i campi e ama vedere 
i giocatori da vicino”, sono state 
le sue parole. “Guardiamo bene 
i mercati confinanti. Ho alcune 
persone che girano anche per 
me, ma poi devo osservare per-
sonalmente per dare un giudizio 
definitivo”. Magalini ha fatto an-
che un passo indietro, spiegan-
do che tipo di mercato ha fatto 
il Bari la scorsa estate. “Io cre-
do che sia stato fatto un gran-
de lavoro soprattutto in uscita. 
Qui c’erano giocatori che hanno 
disputato poche partite e che 
avevano poco mercato. I riflet-
tori vanno soprattutto sulle ces-

sioni che abbiamo fatto, non 
sempre scontate. Abbiamo 
ricavato denaro da reinve-
stire sul mercato in entra-
ta. Anche in virtù di que-

sto il nostro mercato 
è stato più lungo e si 

è protratto fino alla 
fine, non eravamo 

nelle condizioni di 
fare un merca-

to flash. Sedici 
nuovi arrivati 

corr ispon-

dono al 60-70% completamente 
nuovo della squadra, abbiamo 
fatto un lavoro enorme”, la sua 
analisi, che poi è sfociata sulle 
prospettive del Bari in questo 
campionato. “Siamo convinti di 
avere una buona squadra, ma la 
serie B è un’incognita. Bastano 
due partite fatte male per anda-
re giù e due vittorie per risalire. 
Sono consapevole che ci sono 
squadre più forti, con budget 
fuori mercato per noi e per la 
categoria. La B è cambiata e di 
tanto, penalizzando anche le al-
tre formazioni che non hanno le 
stesse possibilità”, sono ancora 
le parole di Magalini, che ha trac-
ciato un bilancio sulle prime otto 
giornate di campionato. “Noi ab-
biamo delle responsabilità se ab-
biamo soltanto dieci punti. È vero 
che ci sono stati errori altrui, ma 
non dobbiamo creare degli alibi. 
Dobbiamo essere più incisivi e 
cercare di portare più punti pos-
sibili a casa, a prescindere dalle 
situazioni negative. Le otto gior-
nate, inoltre, sono influenzate 
anche dal mercato. Purtroppo 
siamo partiti male e rimettersi 
in carreggiata non è mai sempli-
ce”, ha detto con grande onestà. 
Oggi c’è la sfida al Catanzaro, la 
sua ex squadra, dove ha vinto un 
campionato di C battendo tanti 
record ed ha raggiunto lo scor-
so anno i playoff: “Noi abbiamo 
tanto bisogno di una vittoria, ma 
non sarà facile. Il Catanzaro ha 
un’ottima squadra e non va di-
menticato che in fin dei conti ha 
solo due punti in meno rispetto 
a noi”.

di Enzo TAMBORRA
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Le formazioni3-5-2 3-5-2
All. Longo All. Caserta

A DISPOSIZIONE
22 Pissardo, 55 Obaretin, 44 Simic, 13 Tripaldelli, 17 Maiello, 94 Coli Saco, 
27 Favasuli, 10 Bellomo, 18 Manzari, 11 Sgarbi, 99 Favilli, 9 Novakovich

A DISPOSIZIONE
1 DINI, 23 BRIGHENTI, 3 TURCHIA, 27 CERESOLI, 84 CASSANDRO, 20 PONTISSO, 

80 COULIBALY, 77 VOLPE, 7 COMPAGNON, 29 SECCO, 45 BUSO, 19 LA MANTIA
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I prossimi impegni del Bari        La classifica
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Nel segno
degli

Il ricordoLa sfida

Una promozione in Serie 
B, un salto in A sfiorato, 
una salvezza conseguita 
ai playout. Non ha cono-

sciuto mezze misure il triennio 
barese di Ciro Polito, sicuramente 
l’ex più atteso degli otto di Ba-
ri-Catanzaro. Il direttore sportivo 
questa sera fa ritorno al San Ni-
cola da avversario a 136 giorni di 
distanza dall’addio, datato 4 giu-

gno. La notte di Terni, archiviata 
con il rischio retrocessione scon-
giurato, era andata in archivio 
da meno di due settimane. Una 
telefonata tra Luigi De Laurentiis 
e il dirigente campano aveva por-
tato ai saluti. Senza strascichi e 
alla fine di tre anni intensi, anche 
troppo. Al Polito lungimirante e 
capace di infilare colpi di mercato 
in serie - da Caprile a Cheddira, 
fino a Botta, Benedetti e Dorval 
- del primo biennio era suben-
trato quello che aveva puntato 

sull’usato sicuro per provare a 
replicare il progetto precedente: 
strategia che non aveva pagato, 
come le quattro gestioni tecniche 
alternate nella stagione 2023/24 
dimostrano. Oggi la sua presenza 
sugli spalti non passerà inosser-
vata. Al suo posto a Bari c’è Giu-
seppe Magalini, arrivato in Puglia 
dopo due anni con un salto in C 
e playoff giocati in B a Catanza-
ro. Lo affianca Valerio Di Cesare, 
cinque partite in Calabria nella 
stagione 2005/06. Ben diver-

si i numeri a Catanzaro di Mattia 
Maita: 161 presenze, 6 gol e 6 as-
sist dal 2015 al 2020, prima del 
trasferimento in Puglia. Comple-
tano l’elenco su sponda bianco-
rossa Andrea Oliveri, 30 partite 
a Catanzaro l’anno scorso, e per i 
calabresi il trio formato da Marco 
Petriccione, Ilias Koutsoupias e 
Marco D’Alessandro, tutti per una 
stagione in Puglia senza incidere. 
Otto nomi per una notte speciale.

di Luca GUERRA

La Nord piange 
lo storico ultras
Francesco Palmi

La Nord piange 
lo storico ultras
Francesco Palmi
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di Giosè MONNO

La pausa del campionato ha 
lasciato un segno doloro-
sissimo tra la tifoseria bian-
corossa. A colpire come un 

fulmine a ciel sereno la dipartita 
di Francesco Palmi, uno dei punti 
di riferimento del tifo organizzato. 
Lallà, come veniva chiamato dai 
suoi “fratelli” (gergo utilizzato dal 
tifo organizzato che identifica una 
appartenenza al gruppo radicata 
negli anni), era una pietra miliare 
della Nord. Descritto da tutti come 
una persona allegra e solare. Tutto 

vero, perchè negli anni ho avuto 
la fortuna di conoscerlo perso-
nalmente. Grazie alla sua passio-
ne per il Bari ha girato “lo stivale”, 
come direbbero proprio i suoi amici 
ultras. L’ultimo viaggio nella tra-
sferta a Cremona quindici giorni fa. 
Era proprio nei lunghi e stanchevoli 
trasferte in pullman che Francesco 
dava il meglio di sè. Tra battute e 
cori, la sua simpatia contaggiava 
tutti: dai più piccoli ai più grandi.  A 
proposito dei più piccoli; Lallà era 
per loro da sempre un punto di rife-
rimento, specie per quelli che si af-
facciavano per la prima volta ai co-
lori biancorossi. Li accompagnava 

nel percorso di inserimento, come 
un papà farebbe con i propri figli. 
Perchè ultras si è 24 su 24 per 365 
giorni l’anno, una ragione di vita. 
Lo si capisce dalla partecipazione 
all’ultimo saluto di Francesco. Cen-
tinaia di persona hanno affollato la 
chiesa San Paolo e tante altre si 
sono recate all’esterno dello stadio 
San Nicola per rendere omaggio ad 
una pesona con cui hanno condi-
viso tanti momenti di vita indelebili: 
dalle gioie ai dolori di una sconfitta, 
ad un semplice panino o un tenero 
abbraccio. Li ha trascinati per anni 
lanciando i cori che sentiamo a 
squarcia gola negli stadi, anche in 

quelli sperduti della serie D. Se Bari 
ha una grande tifoseria, lo deve an-
che a ragazzi come Francesco che 
regalano il loro tempo ad una pas-
sione di cui non si può fare a meno. 
“Lalllà” non era uno qualunque, ma 
una persona che ha dato tanto al 
movimento ultras barese. La dipar-
tita di Francesco lascia sgomenti 
e increduli. Come direbbero i suoi 
amici “muore giovane chi è caro 
agli Dei”. A noi piace pensare che 
Lallà che da lassù continui a gui-
dare la curva come solo lui sapeva 
fare. Buon viaggio Francesco.
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